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r.H'p^T Per più inserzioni i prezzKsj^ri^nno rìMIi; 

i*. 

dal f tee' éònóernOrlòVtioi * non ci stanche-

L*Atnmìnistrazion.e#re^ gli Associati 
a^cui è decaduto l'abbonaménto ; a-Woìer 
spedire Fiìmporto relativo mediante vaglia 
poskiè; o n d e ' t i f a r e ^ « r r i f e é ^ i i è l l a i •«'^^f ^ ^ . 
.spedizione del giornale. 

î èffiò; nlài dal ripeterlo, tre pimti : 
1. r abolizione del macmato almeno sul 

^gffipo turco; ,,,;'^^^j^^^^,^ ,̂ :̂ .̂ , „•; . . ; , :• 
2. r elevamento dlelfjntfiimum.î ella ĵ ig--
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. E L' ONOREiVOLE^ !NICa>Ti>ERA 

TJrià gran parte delle, y^rie frazioni che 
costìtui'icono il partito proqressista st?^ di 
fronte al Ministero, con ammo, so^peso-^si 
va, 0 non si va: si camnijna o no,Ĵ |.|̂ i 

in3Ìna;iSÌ attua o non si^attua il pro-
,gpipni^/ìtant|?,,strQinì;^azzi^tt?,,4^J^ 
wjEcco'il quesito. ; =M, ; 4pv - . 
nìBk questo quesito, lo credano gli ifttimi 
dèi Ministero, dipende una'grande ti^asforr 
mazione di partiti'ih Itdlia. 

S. ladirnijauzioAe del tas^o.^^f;questa 
iimpOStà.-- , , ; j l r :^- . 
' i i e difficoltà scilo gravi'ffcerto'v noi lo 

'ammettiarùo; "' ^ * ' :• 
alMa^M'tìtoli fòss^i^o 'sfate ^ifììcoltà, erti 
inutile di mandar ài Ministerd'iiciminì àif-
torevoh é pratici di cose finanziarie, co-
me lonor.Depretis. ; i 
^IjAnzi, quanto maggiori sono Fe'̂ dìfricoìtà 

;aa, superarev tanto ; piìi gloriosa " riuscirà 
ik vittoria.del Ministero, t v 

' - • - •• . i - i - . " • ' ' • I '• 

•̂ ^>Questo il paese* vuole; che si; ri|JM 
aìle"'due enòrméî ze delle due imposte» 
principfili^^é-^graytóò il paese •' '--' 
nato'M' 

*.i 

-lT,Tr*TrTr--iTrjrT-;-oir"'TT'?7 
l;̂ %JÊ ì̂[|M êntra appunto ,̂ ila : persona ;del- , nel vero 
^%nbf. Ministro dell* Intèrno; '̂ '̂  I del voto mm^r 
f"'-

• H - W J * itìàcì-

ma egli accetta l'allargamento 
e non 'può esserci: qwestiori 

*̂  tìifàtìi il Ptósidentfe' del Goiiéiglib h^ ; Hié di \ in 'po ' '31^^ • o * uh pò^^di^tì^^ 
tirómésSò à feiradeila V allargamento 'del ! ^^^*è[ùeStìone nella qiiàìe deve ti'òVarsiWn 
v o t o . . - '^'••••^••- •' ' •'• '-^^-^ • i • • t é t n i ^ t t ó i ^ M S ^ ^ ^ . ^ I r m s é ^ 
- mi àiéUm k SMèt̂ tio e 'GSfeitT ârò di ; ^ i gi^ìttóo M'iii^ittH elettorale;" "̂ '̂  
viilB^^^S«^^aaî -̂"il̂ «gKo:̂ -poBHibile'di al- '̂ f*'%^;-u^iJ;^^U'Li;;U^f:^^^¥i '̂il:i' -̂.̂ .̂i • 
Iargàm^o^^^yai%|pt^^||5n(^ 

Còme è possibile, di fronte a tali di-
ichiaraziofti,restrittive, che la Maggioranza 
.non si inquieti e.non si ribelli? i ; 
li'Devono prevalere le promésse dell'ono
revole Presidènte del; Òonsiglìp ò le di
chiarazioni' dèi 'Ministro deli" Interno ? 

mi^à 

,̂ Noi abbiatìio dunque fede che le spe-
ranze 'elei conservatori nella discordia dei 

r 

norevole Ministro dell Interno; sono in-
[vece i sUof atti pubblici, i suoi^discorsi, 
che inquietano e flmno dubitare dell av-

.pi;o^^ssist^^^ |̂u^ei: |̂̂ vW ,^en p^ 
M"^ i;,accordo , ^ .Ministro dell' Interno 
jqon la Maggiow^a^.tuttàw^^.:..--::,:..,/• 
fé^Eiqufìsto sarà un altro'giorno ;lbrtu!-
nato per il paese. ' u 

/;niJDM!?r^vi 

f^ 
•^M^tll¥:'i -''Holti incerti, molti timidi, mólti abituati 

' llpHricipio^di^ùtoriil^^'no^ a t'ispe 
sanno e nou possono decidersi, a''séflWfei 
ijU governo epe domani può fare uî  al-
IMnzi col Centro, cioè, colla McchiasDe-

ata^a liberale. 

Tocca al;gonérn6| studiaî e i inezzi mi-
• • ^ ' . 

tl'^ .̂v Ji 

Fmcbè questo periq^, ^esista ,.-̂ |I|J,>̂ :Ĵ ^̂ ^ 
verno non avrà solida base .rrr'ipercbè la 
iMaggkiranzà della.Cameraifiespr.essione" 
sincera e reale deli paese,;è; fortunata
mente decisa a non Seguire in queTstà Via 
il Ministero. ' -:JÌÌM^-Ì^'.Ì^^ 

L'òhor.pepretis,prom.éttendo.alleila a-
dunari'za'di sMato a Roma di presentare, 
fra breve i ^prògeiti dì riforma firiàiiziiàrij, 
ĝìà; pî &ést̂ i' à' Stràdèlla, ha; ' risòlto sdip 
una parte delle difficoltà. ^ , ' 
' " t e 'riforme prìncipkli per ora richieste 

f 

ghori per riuscirvi, senza che F erario^ 

soddisfi I questi teoeni del .paese, s din î 
^nuendo 1 carichi -di chr non ha- neppure^ 
il necessario. . , . - , W î ŵ^ •'-^ 
r̂ ,,Cpp i qiiesto rÌÌ;>MNstevo :̂ oddisfp*?i ; una 
parte dei bisogaiK^W p^^se; ^^^ ipar r^ 
insoluta un' altra parte non meno impor-
tante ~ la riforma, elettorale. 
.„I,a Sinistra Estrema, e Storica, cUe.co-
stitmscono la Maggiornnza nella Magaio-
ranza, interpreTTno sî 9i;i;arp îj|e ^nc^a.^» 
;WS?-feiâ êstiô r̂ e, i,,^^g||ji3eiiti di .q^glla 
p̂ax:te 4eHa, ^Nazióne :,phe sostiene il !g07 
iberno,, progressista. 

I L 

: ; ^ -

Le due Sinistre yoglio îq il̂ pi;;ogi;amma 
.dliStradeUa a^^tópn-r-iiil vBrpgraaimà di 
igtî adella', contiene, l'allargamento, del voto 
iseciiìndo, il progettcXiCairoll :^^' dunqup il 
Ministero ncn può'mancare^aiqitestòrso-
Ténne impegnd'jMiì-'dunque-ronór. Nibotera-
lòrt^fevé '̂s:tùdiafe 'F modì-W*'fcorfc^ 
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TEATRO OONGORtìl. :-r̂  ; J^oHuto -imlUvm^ 
gedia! lirica iin^.tre ^tvi del maestt;o. Do,uizzettii>i 

; 0 ' JM'iiSl 

t ^ u 

if 
j¥i>ìa 

KÌoiie per proporre im piano 'di'ra'd\cale'''ri*T^ 
istauro 'a quel teatro; é per predisporre ai 

^ttiezzi finanziari all'Uopo. ' v ^ 
''MMfcti^^ne successe ?:rtiiiri^Mi buórto. Il ri'-
suUatd •fU' ski^of *ìiéi'cÌ{1^|*mtuntiWé quéia 

: Oomnriissione con solerzia e buona voldntà 
si accin'gétìde all'"opera "ed ottétiessè un ' ìna-

non' 
^ttì^n6-^a^i^t)i^roiéo: 
*^È-sé-'egl{'1ì'lffiik;^éTti(ile"^àttùkHÌ,,l^^^ 
^aggior»Ì^«'aÌritto^^fe^^^dQvere'^^ 
pandonarlo. • . . , . ; 

t̂rÌQttistìap, e|,M î;pppâ  ;stìn^^?;4eli:,)ngpgnp 
4.C!U'9i\pr,: Miiist^Q, jleir Ihtex-no,,,pjBr. cre-
4eiì̂ s.'Ghe.i egli voglia ^'resistere...aliai eor-
itérite liberale del paese.: • > • Ì;Ì 

.̂{fr.Nè»;v'4'oKor. Nicotera.' 'comprende ì '̂pe-
„-tî 3óli delle i esagerazióni e vuole con rà^ 

• ^ 

La questione .d'Oriente, con le sue-alter-

renzd'.e^l^'sue Note-diplottìilibhe;Vól,suo:va e 
yieiii che. dura da più~di un anno, ricordala 
,famosa (juestibne del passaggio del Pptomae 
che ha dato tanto lavoro, ai giOrn,ali umori-

Il Potomac è passato; il Potomac si.ipàSr 

jCpn^deratì .s t̂anno per/pasBni'eiil;Pptomao, ;̂  
\\-A povero , p^ l i cp , era ri del 
iféÌ°,^*l?^o^«Vfe' ^ stufo, fì0Ua ,(?U8^^*Ee 

,,, MoraleiJT^ delPotoma&^hadato-
origiae 'ìidijunà |;i4erra^.% r-^W il 
passaggio yiPij^^Èrf sè^y^lr^Aì^si/porrebbe iti 
fiamme l'Europa. 

J5I.I 
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^ t e allM©ftÉÌTli 
non vuole il snlTragio uniVérsSlièVéd 'è.̂  
™J»î ii.̂ •»«d,>»^^^Jl̂ l•l«JJ«l(!MMn»'>l̂ «M»)̂ 1l.• •''' — — iMU>H>H«gK«aMwi>a«Djuuri^(MMBinrn«( 

•" sono r teatri della citta dove s> rac-
colc;ono gli vicioiwctìs e dove le belle dame coi 
tpro'Seducenti visitii dovrebbero dav, .brio ar̂ '* 

Quando devesi prend*?PB la penna .per trat-i 
tenere i lettori e gentili ieg^itrici sulle cofe 
dei nostri teatri, essa ritugjfe ^quapi aitale 
ministero; infatti nella no'stVa'Paclovà, la città 

'più ticcÀ del Venetòi-^là ^cittA che vorrebbe 
'innbizar^? si te a ^ipit^o tóale ' d:eUa ìegioh^ 
T^età posfiiamb^'diiW'i^imfel^ 
'''^v^i^eéSn si àtino^érA^tì Ih Padì^^|Hl^ÌV^o 

^cho è il massimò"dove éi liariho'^F^I-dìiclldyi 
spettacoli della „stagione cosi detta del banto : 

' (FiòràJ il teatro Concordi ove adesso per terza 
'ea'uUima cìp^ra ^deili;|1.agidn^ SÌ''igì^co 'c8l 

Il primo, lasciando da pa'rte^sè rtesia o 'rib 
'pericoloso la voltaj nel (iùat argomento'"noi 
'jrofahi all'arte tecnica non WgUamo entrar^, 
^cèrto 'non corrisponde a'ile esigenze "dèi 'pro-
| ifÌgA*fe>vasl al ^iséot;t6 dóìlxì! altre città 
"^K^be di iffl»tì'ttepèrtatVza come '^arebbéi^ 
"Rovigo,'Treviso ecc. ' ' 
' 'Ih serio" alla'so(ilètà pvòpnetaHa alcuni be
nemeriti amanti del decoro della nostra Pa-
'dò'va^'é' teneri deirartè .musicale/ alzarono la 
voce, gridarq'ri'ò allo sconciò'. 'Quésto Sgrido 
'jpàssò dì sbelò 'in soc'O è fécó bréccia,'talc'lìè 

•Scala,;;pare:qî ntfo peimtflmo ai weaz^^lf'' 
iar,fronte,^ tale gara. niflU\!?vvenuej*,.capo 
.dì conchìùdere,,ie.il^iCQmmissione dovette dir 
im^tter^i .ptide è che avrà, per4uto tutjto fuprj 

ideata la vendita del iteatro. ConcorcZtr vendita 
che a nostro sommesso avviso sarebbe stata 

- ' ' . 1 . . ' ' • ' . • ' , 

,ppportunissìma perchè noi amiamo meglio 
.^yp^e ,un,i solo 4?ce[il,e comodo, teatro, che 
;^y$rne d,ue in uno stato jin.deqents. : 

, , j ; dioesi pure il teatro,,qft?jCorrfi è.pv^p^i. 
,U9PffptonO; e,v§^meAtei indecente sia naì;'̂ î pi;-
.:̂ ìdoi che nei piilch! e sia pella brutta curva 
che ha la sua gran sala. 

:-^atteÌTiimenti. 
ì 1 fi Ma veniamo &À Polmfo y^^ 

mento dei teatn'^ci Tisérviamo ritornare an-
cera m migliore occasione che non tarderà a 
presentarsi. ; _ 

Questo Polmto tratto dal famqsQ Vi'omanzo 
dèi Afartij'i,deiraut0re delle memonè a o.Ufe 

a^flai^àri coHm'f pk l a r t tWf tu^^^i)trt^éS 

„i;are .che^jualc^^e E l̂trp imperatpre^yenga.fo 
.^R^!;^^«i#rt?i:.*Wf 4^ !»^todo -.-i l , suicìdio 
igvolontanp -^^i^.Qh^ ^iimlche. altro Grar^^Vi^ 
isYr venga spedito su due piedi, come MldhAt 
.pascià, fuori dello S,tfttpl ., : ;.< ... .. 

' • • • • : . • * * • > ^ i m - i 
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moder^tj:niiYÌ|^|ag^^sisteimJurcl^kjO^ ane-
:s?3^il9fi£i^tìiaaKivrri5tTirnt!Wr*fli*ijV!w^ 

le 

di religione, era la civiltà nuova cbe èi 
ribellava contro la prepotenza pagana che 

icjpito. Ali id 
latria ed- al fasto erpico -volevasi sostituire 

Vibel}̂ ^ 
dovei cadèi 

a contro la prepotenza pagana, 
cadere come mfatti precipitò. Ali ido-

Iregiiaglianza, la fraternità e i* abnegazione. 
E Vinsero i cristiani perchè la libertà è sem-
1pre •quella che in un dei fini trionfa. 

La muiàica del Donizzefli è sempre bella, 
•brilla di affetti, di senlimeuti, di motivi, ed 
\ qùOsil^fti^'dei'lavori feù fregiati delgr^nde 
ifitergamàSco. 

. 'P ta^^ ìagnora ' Carlona BOési ' a n c h e ' m i a f t 
- I «(iar^tW'cóme néSìmti^^'ffi;^^f\Ì ^l^fetoé^te 

'fparte.di protagonista; è ilfSeato^eliaprésente 
^tagione.e-quello ch^ebbe.Kmaggìor successo. 
Xa, prima séra era.dominato da'sfrande Dâ -
nicoj.e come non esserlo, dopo u fiaseone 
f Ì#^Jpn ' .*« .49P9 ^Ipietta^^uiQ di ta^tì, ter 
nori? Si sostenne, fu applaudito e scolla, ai-
goora^ja^ssi replicò 11 duo del ;terzo .atto : 

' • • • 

V <i''Il8uOHdeU'arpe angeliche ^ 
^'«'Éitóryiò'aWè già sènior -

Il sig. Noto non è al suo posto m questo 
spartito, maggior lode adunque ridonda a 
lui se seppe farsi applaudire anche nel Po-
liuto, 

.Bene le altre parti. 

: o-rnui , 4 1 .te^^trq Q^mbfildl. di tavole fracide è d^v ^̂ ^ „ . - ,, 
vero una stalla. Sepolto in ,:un luogo bas^q, i upplancìita. Bella vóce di'^opraim^senlpre^'i^^^ 
quando cade la pioggia,(,è il serbatoio delpaC'- tuonata s'investe' del personaggio cfcie'rapr 
qua che eoli suo moto discendente va a, rifu-

- 1 

^ t ó m c f̂ non ha gut^ri crea^ tóik Oomilf?^ '̂̂  ^^otf^tiotersi'drre^i f̂iiÙ. 

Riarsi e raccogliersi colà. 
, Una mano pietosa, u bravo capo-comico 
Moro-Ltn, tu il buon gemo che "pensò ora 

„ _ _ . . . „ . „ -M t .1_ , ^ | j ^ 

iggio cne rapr 
presenta e va a lei il inerito precipuo M la 
stWtone di carnovale nou -stasi volta ^Hl pre-
e Dizlo e non Bia succeduto il naliitrac. In que-cipizi 
ata 

pa 

sono pochi giorni a lavarlo wipulirlp per 

a tu> 
da 

ta opera ò applaudiussima ed ognt suo pezzo 
ìd U suo linaio del terz atto dovette ogni sera ed 

hisaàrtò. 
Il sig. France^oo Cazaux tj^r^pre, sostiene la 

" j 

/ ' 

"1 
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^ 
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rmo isoranzo, uno dei pochi avanzi dei bravi 
pi:ofessori d'orchestra della nostra città per-
che eli altri per la maggior parte emigrarono. 

Buona la- m e » m .iscena, bene i cpvi, e 
bene l'orchestra condotta dal bravo prof. QU-
santi che menta lode per la solerzia e le fa-
ticose prestazioni atnnche la stagione potesse 
riuscire conducendo la avariata nave in porto 
quantunque attraversata da contrari elementi. 

Il teatro m queste ultime sere fu sempre 
zeppo, e molte signore facevan corona nei 
palchetti. 

La musica del Domzetti e sempre la musica 
ciìe tocca il cviore^ed infatti il pubblico, quel 
pubblico stesso che ora (solo per forza d abi-
tuaine) batto le mani a lavori che in pura 

r - h ! ] , i Y i ^^v, : " •••• . iv ; \ ! ; ' • • . . • • , T i ' , 

coscienza lo annoiano, appena risenta la mu-
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ìàrio ad imitarli nel modo dì coitgèdaro,! 

Far venire a PalaKzà^H'on^ic&ra, imliar-
cario su una fregata di g |u^^ , e mandarlo 
a Òostantinopoli ; ecco l'ideale dfti' Pisani B 
compagnia bella. ;? ? : ,v 

Oh, se la Maestà del Re i lÉ fosse stato 
pervertito da quel furbo barone! 

Conveniamo che quulche nroavessuta An^ 
transigente-^^^ esiterebbe -W istante ad u-
nirsi ai biioni moderati hell'imitare lo spic
cio sistema turco.... 
>• li discorso ffi Catanzaro unito a quello di 
Salerno ha f«tto dirizzare i capelli in testa 
anche ai oalyi.... ,- , 

Per canta, on* ministro dell'Interno; : elU 
nòVi ne pfotìlinci altri. > 

Di discorsi ministeriali ne abbiamo proprio 
abbastanza!-" . •'. '" •'- : :• • • : • " "'^^ 

\ GìomnniFeTénzor^^^^ Fatavi-
Qius della. Gazi». d'Italia ha annuncìàtòSàr 
suo eiornale che circostanze private lo ob-
miguno a partire da Padova per aUn lidi. 

Eeli "si è dichiarato Veneziano, domiciliato da 
. un anno aPadovrt, e. membro da tempo della 

Noi auguriamo il felice Viaggio al sig.J!''e-
rèiizona Giovakni àeWa. Gazz. d'Italia; ma 
scomettiamb che ili qualunque luogo si rechi 
l'Anagrafe, Municipale non recherà traccia 
di lui. . ' ; 

E c f r i risultati del non avere un domicìlio 
stafeiiel 

«^^-^ 

W. 

iiraccìfe appare di" ini : lo si cérca iWvanólllle 
:]fìla4s!libeffÌi, ^inutilmente ^ o % U l 3 * ^ o , i 
ì^egistri delle polizie austriache ; nessun indi-
SEÌO, nessuna proAradel patriota Cantelli; dmluì 
ttulla jann^p; ì rìvoluziortarii dell' azione, huliià 
jtìei | e l pensiero; Per rìhVaniVlo, bisogna | | m - , 
biàre il terreno delle tiostre ricerche: dagli 
oppriili conviene pasaare agli oppressori. In-
fatti nel 4846 abbiumo il ripunto Girolamo Cari-
teìh podestà di P ^ ^ | y ^ ctambeUaoo di Corte, 
àffiuinoso organizzatore di cotinoJts arciducali 

devoto del favorito BOmbelles. — Né 
.questo diciamo noi, Sfa lo scrive e lo stampa 
lo storico •—• ài moderati non sospetto '^ (Giu
seppe La Farina : — La duchessa di Parma 

— scrive il La Fariaa — §(tÌanto più invec
chiava tanto più intristià ;-prèti e frati, fa^ 
voriti e cortigiani Òpprimevati& e smungevano 
lo Stato, del quafe erano veri sovrani gli au-

^^étriaci ed ì padri gesuiti, signori feudali una 
mano d'uomini'ògntirantissimi, •||||lt^,sjiiHsti-
pèrbi:«•bifeotti.ìMediti|io^ìWfògràff^^^^^^ Qan-

Itélli su queste gravi parole dello scrittore si
ciliano e ci rispondano. 

; Ge>ne dispiace, ma.anche questa è storia.» 

•^•< 

i"^ 

..:i:r^^'^-^ 

tM 

. • . _ . . 
3i Mtcì^ì^iiont. 

U n 

fóga contro il Macinato 

'Abbiamo dà Roma che l'on. nostro amiòO 
. I . ^ ' . ' . ^ •' 

deputato G.- L. Basett^jj||,,^raccolte nella CaV 
pitale -^ parecchie importanti: adèsìoii#?Slla 
'liéga.^ 

I •• La:Soeieta ài Mutuo Soccorso ed latrur 
zione fra'^fi operai di-Parma^ nomÌnava7"Td 
/Unanimità, a socio b^nementoMldeputàto dott. 
GÌ L. Bi*settì per la propaganda da ((ìi'lsli 
fatta contro il macinato. 

Vi- GiroMfo^CaritelIi 
r J 

1 ^ ; 

.^^éà 

Il Presente —: valoroso nostro confi ateUo 
— contìnua nella ihtéressariie narrazione della 
stòria di Girolamo Càritelli,"TOOttend'o in ri^ 
'lifìvo^l titoli' di benemerenza che ègl", com,ei 
"tanti alti personàggi, occupanti ì e j'''̂ V alte 

VìcKe dtìilò stato, 0 bh^ fanno il àlP^to èffl 
il rovescio dì tutto, haii ho aliai caiisé patria. 

Leggete e vedrete quali, uomini in questi 
tempi si arrogarono il diritto di arrestare Rfaz-f 
Zini; 0 di ammanettare Valzània'i'é'Saffi. 

•Éfggeté'e stupit&'H "̂ .'̂  •̂•"*""'- •"••;; 
S Siamo già a tutto il 1845, -^ ne ' alcuna 

fi 

•^j'-'^.i^ù^iiiì' 

s%|#plel PoUuto (anche medio'cremehté ' esè-
guita) SI lascia trascinare ad applausi viyacr ^ 
lo' vedemmo in queste due sere nel duo del ; 
terzo 'atto. "-•••' \^-":-/ ••' •' ••' • '••••\ I 

Ed è cosa da prendersi a calcolo'^ihé^ que- ; 
sta musica sull^,quale .sono gi.à,passati molti • 
anni di vitay si •presenta fresc^y freschissima, ' 
piena dì :gioventù' vera, di gioventù senza bel-
letto, di bellezza senza ironzon, come le mu-
Siche di corti avveniristi, le q.uali dopo qualche 
successo di stima cadono neiroblio. 

E noi amanti della buona musicai del t ea - | 
tro, noi che riteniamo esse're il teatro anche 
un potente mezzo.d'educazione è,r4,U9truzió|ne 
che incivilisce l'animo, noi dobbiamo consta»;. 
tare, che al teatro di Padova bisoprna.Hpt'ov-
vedere e provvedere seriamente. 
' S e ; il governo dei consorti ebbe la colpa'di 
aveì" tolto r'sùSSidi ai cotiserVàtorì di, canto, 
che potentómiihte influivano su quelle scinole 
di perfezionaménto,>e il governo ebbe l'altro 
torlo con danno dell'arte di aver levati non 
solo gli assegni ai principali nostri teatri na
zionali, e. peggio ancora dì aver voluto reh-

'dere il teatro stesso un cespite d'imposta con 
maggior danno dell'arte musicale, bisogna che 
sorgano altri mecenati o sodalizi che oflVana 

mezzi per il sostentaménto dell'arte.' 
Come s\ fa ad accagionare una povera, im-

•presa di'^^ólpe se !a stagione non fu'quale 
Pàdova ha diritto di aspettarsi; se ha, Una 
dote pel carnovale di cinque o sei mila lini, 

"%'«iikit)iî ii». — I è r i doveva svolgersi>di?ianzii 
il TribunfiiGivv ei GOrreiÈior^atì MHV^ocesso; 
istituito' da Ignazio Friscia di Sacca, contro 
iV cav. Carlo Pisani, quale direttore respon
sabile della Vcnesia, per l'artìcolo inserito il 
4 dicembre colti telo Fasti di Maffia. 

'Il cav. Pisani addùcehdo uri disturbo ne-1 
vralgico, il P. M. e la Parte Civile cOnven-; 
nero nel chiedere un rinvio, che venne ac-"ì 

• • • • • _ • . - I ^ ' , |, 

cordato, i 
©«Ififia©. — Il carnevale in c^iiestì ùltirni: 

ffiornì è animftìsàìnió ;l̂ folU e brìo; in tuUi H -̂  
veglibni. Sono riescité splendidamente ié'Yé-j 
ste del.Casino Udinese. ' > •'•-

'ffa"evlso,>#f!àFu nominato cavaliere della 
Corona d'Italia il nofe. Coatantino Alberti,!iti;-: 
gegnere del Geniojcìvìlei attualmente addetto. 
àl^H{tàrto^=di Èègnago. M ^ : ; ( j 

—f Un triste caso è succeduto iersèra sulla 
linea ferroviaria tra. Mestre e Treviso. Un rai l 
gazzino di circa 7 anni che,, si trovava .^j^p f 
la m a d % p à ; ^ ^ t r e n p ^ j qjtjiê  giungo a Wine : 
verso, le.8 e mezza, èssendosi appoggiato allo 
sportftilo della carrozza, questo improvvisa-i 
ménte si aperse e il fanciullo precipitò nella i 
via, mentire il trenn andava di tutta corsa, i 
La madre,' pazza dallo^spayentc^,e daVdoloro,^! 
si sarebbe gettata èssa pure dal treriò,' hèV-' 

^Mdea di acìcorrère prcfsiÉ^fio. figlio^ se^it Vi-; 
cìriì non Vttvvessero trattenuta a forza. Il 

Introno essendo diretto, fu solo a. Treviso che • 
ebbe luogo la sua^^fermata, e di ' là.si itele-^ 
grafo tosto lungo la liriea per <aver notizia; 
del ragazzino. ;, , . ,;: 

Ignoriamo quello che venne risposto. Il tri- ; 
ste caso mentre è tale da consigliare la magr̂ ĵ 
'giore oculatezza a chi acconapagna ragazzi 

I v é l S I l l ' ^ f a • iiart^i;.amméìffre ji-
J:iguardacohf^lip còtMittOri ^ |§òrre la< masi-;' 
Jsima cura nel 6hiuderé e8ternai|ente gli s p o ^ 
3etU delle carrozze, come crldiamo sieìttSS 
|;i>ligati,a;ftiiVi. Non . | i ) s s i a t ^ . t m in pftì o(|g 
gsasitìfe nop d^Ìorar^Uì;c | ì0 t^sérVÌzio del 
rtreni'in ciitsa, sui duali^'tìossoiiio accaderò 
dieci disgrazio Senza che 'il macóhinista ne 
sappia nulla, togliendo così là possibilità di 
quei soccorsLla cui efficacia sta nella loro 

^rpnfctóa. {Giornale ^ì Udine) 
S é r a . -^ Qì scrivono: 

, - ' ' ' • • ' ' " . - • • ' •• 

Sabato sera nella bellissima sala delconte 
: G. in Strà, gentilmente concessa, ebbe luogo 
ii!)|^plondido fef^^np, rallegrato dal concorso 
numeroso del fip||^|li S^trà, Flesso d'Artico e 

vpàesi vicini. Facevano gli onori della festa le 
signore E.G.- o,,C.'M; di FiesSo d'Artico, a 
cui ne spetta rirtiziàtìva, le quali gareggia-

«rono in grazia e.gentilezza a qhe essa riu
scisse, cQme riuscì in ft^tto, so,tjtip qgai a,spetto 
briìlantissima. ij cortese intervento di bella 
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parte, dèlia musica di Dòlo,̂ ^Shè esegui egre
giamente scielti ballabili, concorse a rendere 
più completo il festino. 

Le danze si protrassero animatissime fino 
^ I ' I ' T j 

airó*!*spuntar del nuovo di, e chiuse là bella 
serata un brillante cottilon, a cui 'presero 
parte più di 40 coppie. Un applauso prolun
gato accolse la bella figura dei.fipri, ottimfi 
e originale idea del sig. P> QuoU'allierp; fio-
jî jto in mezzo quel bouquet di,vezp|î ê̂ ^ 
po iché signorile, a i e y ' i n t r e c p ^ ^ ^ ^ ^ 
un grazioso rond, produsse un incantevole 
eitetto. L'allegra riunione si sciolse a malìn-
cuore, rinnovando a chi idee, apprestò ' éd i^ 
resse còsi bene Hi festino le più sentite gra
zie, e riportando cor» sé il vivo desiderio che 
.abbia presto' a. ripetersi ^occasionò, in >éili 
un'accolta si'gradita e geniale possa nuova
mente trovarsi in cosi lieto convegno.; 

A giorm cominceremo la pubblicazione 
riéilé ÀppèMici ài un interessante lavoro 
del chiarissimo nostro amico'Giuseppe 

alério^ BiafìcWétti, nel. qualesptto forme 
talvòlta'originali, vengono ^SKate, m̂QÌI® 
Questioni';d'ar^ di-letteratura^ di storia, 
di :politic4,imp^Sntissìme. ' ' '' 
•Siamo sìcuri'òheì nòstri lettori ci sa-
ràffió'grati di Me novità. ;-' - -̂^̂  

TOftt sottopone i l^assanti per f t l^ lH^ia ad 
a cura^moRo terapeutica, ma poco ,̂,̂ ilefc 

tevóle-
o ÌRA<30iiiy,«3nleiiÌte. ^^ La via Santa 

' TI, ,^ ~ , ' ' ^' 

Andrea è tanto Wéfcta che quando dinanzi " 
al negozio g(*ani che ivi si trova, si ferma 
qualche carro, è impetUto, o molto difficultato 
ogni altro transito sulla strada careggiabìle. 
Segnaliamo questo inconveniente a chi di ra-
gioni — non percìiè si pretenda una pronta 
riparazione— ma perchè non siaì,4lm*''̂ * '̂cata 
in un prossimo avvenire. 

OHa^ig;Ho C/OBKaaKuaHo. — Il Consiglio 
Comunale, raccolto;in sessione straòrdihaaJk,, 
terr t?#lf t te pei giorni 15,' 16,.17 corr. alle 
ore 8 pomerTlella Sala sopra la Loggia in 
Piazza Unità d'Italia, 

I documenti relativi agli o^^tetti che sono 
messi all'ordinédèlgiorno trovansi presso laSo-
greteria a diipòsiziohé dei signori Consiglieri. 

ORDINE BEL aiOKI^Ò '\ f " 
^ - Seduta puhlìca ' r ^ ' ' . 

: ilwMqy|yì<iazioni da recarsi allo Statuto; pei 
discòli in.dipendenza al testamento Bossi. 

2; Regolamento di polizia mortuaria. ,• 
: 3 . Ristauro del pogginolo del Palazzo' Mu

nicipale. ; 
^**i4 '̂̂ Statuto pel Civico Museo. 

5. ModifieaKio|»*alIa pianta degli*tmpiegatl 
municipali. 

6.' Ricorso del Mónte di Pietà pei" ottenere 
il rimborso di un proteso suo credito. 

's ' . • - * 
h 

' Sedìita segreta 
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se il vigliettÓ% al tasso di una sola lira e se 
le esigenze nel pubblico sono grandi?^ „,-.. 
. Non è col dir male, col fischiare in ^m ro 

col j-pvinare. qualc l̂̂ e povero rtlst^a che .sì 
rimettono le cose al loro vero èssere. 

- _ I I ' ^ L I A ' r •' * > ' i j • ,lf -I V 

Bisogna pensare che a questi chiari ditunk 
•ruiìico ministro "effettivamente indispensabile 
SI è quello delle finanze, quindi si pensi ad 
(it^mentare la dote, ad aumentare il prezzo 
del biglietto ovvero tenérsi ,il teatro chiuso 
anche nella stagione di CarriéVàle, come lo 

H_ n̂  I l , . . ^ I ,1 ^ , - , ^ f ' ì ] ' ^ . J J . . 1 ,^ ' ' H 

'sarà per quella del Santo, e.qliuidi ,non più 

, Gret tesBz», "—avviva iL nostro caro^mu-; 
riicipio! Beata quella vòlta che dopo ;t più ' 
profondi studr e le pm sene inveStigazioni 
riesce ad azzecarne una! "̂  

Chi lo crederebbe che una disposizione di , 
tjùeU'eletto consesso ha ordinato che come ih 
tùt,te lo-i^ltre, .posi nelle ecceziòaàli;nòtti 'dtj 
carnevale a mezzanotte sieno speriti i fanali 
delle piazze?: E coél avvenne ohe a qualche 
allegra comitiva che dopo la mezzanotte volea 
far in piazza dei signori ^quattro-salti: e vi! 
era venuta, accompagnata d^ì .relativi ,sjiona- ;, 
ltfì^#.Sony4lmMgitar di bòrdp.qd; andaraer^è• a-

^Carini proprio i signo'rì del municipio! :f̂ ,j 

, 7 . Rinuncia del Presidente del CÒnsifflio di 
Amministrazione della Casa di Ricoverò' a nò-

' • ' • ' " T i " ' t • - : - • ' . . . • : ^ Ì T n ^ . ' j V V ' •-...i^ y . ' ,. ' 

mina m sostituzione del medesimo. 
3 . N p m Ì # d Ì ciriqiie membri' del 'tìlnslglìo 
m AihmìtìistrazioriQ'ileììa Casa di Ricovero ih 
sostituzione dei rinuncianti signori Golpi dot-

'/torPasq^uale, Colle dott. iAttilio,|,.Ba Ponte 
cav.,Clemente, Rebustello dotti Giovan'riì Eu
genio, e Mà'rcòh ; dott. Luigi. < f i») ' ; : :; 
. 9.-Trattamento; all'ispettore DaniW 
inando, e rifusione allo stesso delle spese di 

,raal.attia. ;; , .-^^ 
i 'lO^JGratiucazionG ad un impiegato muhJ-
cipale. , • •_; ,.\ \ •, ^ ; /"' 

lliil^bhfèfmla''della' signora Càratlì Romilda 
a maestra dl^ lavoro nella scuola superióre 
fèmniiriile 'Bcatcevle. ' ' •: ' -
" '12 . Conferma di maestri e maestro., < 

ISr^ '̂Aumento di stipendio al Custode della 
BibHptèOà popolare ;di ?Padova^*^ ;r 

^d4:;'Nòminà di:.un .Aggiunto mùnì'èi'pale nel 
Suburbio.' * 

'1. 

i'it-^H 
OSI-

' • 

I l CTouBBltti'to P i r o n n o t o r e por 1' 
ziohe inierriazìOhalè, dinioàtrativa, esecutiva 
della storia e.sviluppo della Musica, che avrà 
luogo in Bologna, ci invia una circolare colla 
qualéSt^l iprega di far coiìcorreró'-àV^nobilO j 
é'é̂ ó̂ o àhché la nostrà^-Qittà^, sta-adopràhdòci • 
alla fondazione di un sotto comitato*Tòcàlò, 

musica non p,u opera, , ,. •. i , ̂ i» «^'^"»»»J° l ' : " ^ di ometti rari allaMo- ; 
Ma'queslo non avverrà mai nella g o l u p * , " ' ^ ' ' ' ! ' ° ?"'""'»SS"'"'1° .1 con^gopo d'egregi ar-
..A .,_n„ _:*̂ À :.., - __. 1 „_i. • _ .!_ 1 *":Y,.. ,.̂ f ;'tisti por* la parte esecutiva del) Esposizione. , . 

L I • P V i ' ' ' "̂  

' Qu'à'ntb'^possiairio farò no|^^è' di : offrire le 
^0lonne^dél.nolti#^iòri^ale-a'^chrH^We'fi^^^ 
dere l'iniziativa di' qiVestò concorso. E persone ; 

•-intelUgeiiti e amanti della Musica che pos-
* . - • , , ' 

;Sono prendero-questa iniziativa non ne man-
- cane nella' nostra .Padova'e ad esse: ci'ràcco-^^ 
:mandìamo. . "••'••; •••̂•, • ÌJT .'..;• .-:•-' . 
„' Il Gomitatio 'ha la propt'ia sede in Bologna, 
Palazzo Pizzardi. - '̂  

,• • '•• '! ;- ' ' Ditlcis t7i fundoh: 
. ;L'ultimo veglione fu di tutti il, .miffìiore 

:-Molta gente, in maggioranza lo maschere: oopp. 

, Ecco la cronaca della nottata,! e con ciò 
• • - • I I ' i' V j I i ' y i ' ' - I • , t ' . ,̂  , P " ]r iijffiiiii'F' ' ' - '• - \ 

Càrhavale mio caro, ti augurò lieve'là terra 
EE fw 1 '—- Dopo, breve periodo dì una vita 

stentata il Carnevala del 1877,, seguendo le 
viRenàe di tutte4è umane còse è m'o'rtò. Alla 
sua'aàtì^ltfSily' Ŝuoi ^funel'IlJi fìouo' raccorse' 
molte persone, ^ la nostra città presentava 
per tutta la notte Un aspetto animatissimo. 

Povero carnevale! Quante lacrimuzze'di leg-
•gìadi'issirtii occhi ti acpòmpagnano nella pre-* 
matura sua tòmì l , qiiH'nte'ràhbiette mal re-
presso SI accolgono nella tua venuta, o bron-
tolona Quaref^imal 

dova, nella città che spende,in abbellim^pti 
si pensi ^ d u n Istituto filarmo_i]ii;po del. 4uà| | ' 
da pochi anni sianiW^privi e daf q'uaie'u3ci'-
reno un Bìigàgiplo, un Pantàleoni e dal quale 
usci,quel BoTamoéixQ oggi appliuidite. Sì 
pensi che questo istituto è una scuola e chS 
dev'essere sostenuto dal municipio comò lo 
è 
Veneto 

I 

faran 
avranno un sicuro da .campare la vita, allora 
avremo allìevj e massime negl'istrumenti d'arco 
tanto necessari «he ravviveratino roj-che^tra 
ed allora avremo anche un mijiprp dispendiq. 

Noi vogliamo sp'qrài^e che data.l'idea, qual
che generoso yon-à raccoglierla e metterla 
in atto. 

• . ' ' . ' ' ' ' . . 

Eustorgio Caffi 

^ y 

I ' 

Cm^"© )!*©«»• (»««)lui. Anchó ierlaltro seni 
cerando concorso di signore; moltissime ma-
schere,.jra cui parecchi costumi eleganti elio 
avranno figurato senza dubbio .ne^ia festa del 
Casino Pedrocclu. 
, IPiroiisiaaia® (fàcdiamo noi dà municipio) 

la Fabbriceria-'del'a Chiesa a S. Agnese a 
liparare a unài^^^iondala che nei giorni p;0-

# 

Bastai all'anno venturo! 
" -, I I 

P^-i\ 
àì'M , -• Ai ' i f i l ' l •.•,eoiici*fta«Hafcl.;:'~7-' L'egregio'' 

maestro signor. Antonio Barbiroli fu scrittu
rato per la Quaresima di. Vicnnza per diri-
^gere ìl.:m^igni(ìco balj(3,,<5he vedemnio'nol puro. 
pf^ècorso anòp; Pie(no,.Mccaf . ,' 

Ci p9^grfitt^),ia:rò9l^^?rametìt(^^ 
noi ;pure conforta ,1' animo il vedere !C,ome i 
;maostri della nostra città sìono fatti segno a 
ricerche da parte delle iniprese l̂ei princi
pali teatri df'Il-^lia. 

,ll/%'43g,Ii«siis^ £|9 C/.OB&voriIlBi d'ieri sera» 
ha sup (̂;g,;to ogni .aspottatlva. Ad. onta che vi 
fosse veglioHeal, Garibaldi circa mille,persone, 
la maggior parte civili^ intervenironQ, tra le 
quali molte maschere, le quali tutte olocran-

; 2 • • • •""••'• • • • \ - - . •"" - i K ^ w : ' ^ " , , '-.• ^ •' 

temente vestite; por icui regno la, buOìivV.ar-
H^ouia e -^ cosa rara a Padova-~ £ ĵ||̂ |ijty.qza 
htio.,,., , ' \ . 
,., L'impresa f̂u contenta come pure largente, 
la quale potè divertirsi meglio della scorsa 
donnenica, poLoudo ballare con più. libertà o 
cosi,pure con meno caldo non dando, l'ultimo 
addio al' morente carnevale, jjrimOToUe 5 ii^» 

I , 
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^ I • 
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wmliQ vìttime soiiotir» nomo di età verde m-
coiìto^fiue yoccme donn«.%li'uoino aveva jM 

yi»«^Btislator©* —-: A | ^ giorni sono 
annuniiattf vtììie : un;: cgregio:;>rèstigmtprl, j i r ^̂  ^ ^ 
a i g ^ u i g i Luch«tta avrebbe di^||g>ìj UTt̂ j p î;-̂  jlf^èfj quara|iigj,rmi, le don|?e 
vató teatrino della nòstra città, un saggio, i coni^y.&no oltre, ai dodici lustri, 

I -

i4eUa Hua valentìa. La rtescita fu superiore 
..«iraspettazioufi, ed egli s'ebbe tanti applauai, 
i«h6 eii'ol ripetiamo 11 des|jJerio di vedere i suoi 
i/lìi^ giuochi riprodotti sulle «cene di qualplia 
«ostro maggioraileatro. 

I l JDóiiti^. -^ In seguito airabòlì^ione della 
Sirezioue centrale del lotto e àt passaggio 

•del servizio, da questa disimpegnato alla Bì-
jirezione generale delle gabella i.ì n:̂ ìi*,Ìstro delle 
/finanze ha delegato gli ispefctorV ed i sotto-
iispetiori delie gabèlle nohchè gli ufRciali delle 
WguartUe doganali, ad esercitare la voluta vi-
^.gilanza sui l'icevìlori del lotto e sulUesercìzio 
i^lel lotto clandestino^, yu v/:, , / v"/ . v' 

Stalo sanitario del nostro esercito, non è dfeì 
'peggiori. Al primo di^ questo tìnrto*c'erano 
negl i ospedali (nilitari 3147 ^rriàlati é'nelle ih-
ftrmene di^corpo.l'i*?- , -

Nel mése dî  gennaio si ebbero 5'24l majati 
e4040 guariti'^nelleinferm^l'ie/Un morto soU 

• tarito,^':'• 
'J:t decessi furono 70, compresi 6 per mòrte 
•violenta. Ihsoinma la medìA dèi, rèalatì é di 
0,08 ; al giorno; per ogni mule Uomm\ negh 
x>8pedalì, e dì 1,84 nÉsl̂ le inferp^^ie., 

I l BUas'tft a i if.^S.; ìn^^quésti:-'ffiornì dì 

Vivissime ed accurate sono le indagini del-
l* autorità giudiziaria, e probabilmente si riu
scirà a scoprire gli autori dell'opera rRìfanda, 

^vperchè è difficile, in p^gi^laiione cosi riatretta, 
flascondere de •trAò'tìie di tanto misfatto. La 

' luce ilPBArà.-' '̂ , • / ' . ••••• ' •••-•#. . 
191tnn«)im<9it)t̂ 4i» rtl Duca di G(%tli'e>*a — Tre-

centomila lire furono votate dal Consifflio co-
munale per ij mpuumento al Duca d i i ì a ! -
lÌN^^ineir ultima aedi|t^, v 

E fdphi-e % t a t o r atterramento dì Porta 
Lanterna. 

T I •>}•<: 

£_>! - ; , ' i .n- ic i- i -^- ' ;N -, •vf^frwavwo» 

y 

^aìif!iMiufVjxaiìif-rmi'MiH'»g-m-i/nitif^3 ff::itvfsasKi,vixm'BsateimtMMi*rm •^'t*innms<SMti,etiaiaKiam*iaMi£m'»'^^ 

01 rnanifeiiò la settimana scorsa ih un modo' gio preso/-™ ,& Gaporale .co'manda.n,te l^|^^pat-
,uglla|J rimasto ferita. ^cosi pòco yelatc». 

i j^ ierehì piuttosto dà quali'caiiae esso^ 
" p e n d e r e e non gli Kiu'à-dliTicile persuadersi 
,,:COme per fiirlo cessare bisogna che ì fatti 
t'còrnspondano '&.\ìe'parole dì "Stradyllai 

•75' 
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2S3S « 

Uiiima ora 
• • • • 

Ci si assicura che in giornata verrà eletto 
l*on. Correnti « Grati hfàeatrò dell'ordine Mau-
riziano/La nuova redièi'à dispiacere a l ^ Ì P 
versi onorevolì^'cHe vi aspiravano.* 

, ; (Dal Dovere/ 

— Provertient'Pl^ u^-
hòvà e Cadì'cd proseguirà perda-Plata il po
stale Sttd-Afherica della Società Lavarellò. 

ROMA, 13. — Le Loro Maestà del Brasile^ 
sono giuhteiÌBrisera. L'Imperatore recossi sta- ' 
notte al Quirinale a visitare ì' Princìpi di 

jgiemonte durante il ballo. Dopò le presenta-
- ^ • ' • 

zioni ufficiali, l'imperatore ricevette moltis
sime notabilità politiche, scienliricUe ed artì-
stìclio. " ' 

AHTeNio STEFANI, gerente rosporisabiif ̂
?"V ' -

' - ^ • • * « ^ i i ; « , t v ^-^-j •1^ . . y T ^ v • ngy^ -̂

nn -• -

. 1 " T , 

• f i ; 

^ - • - - •• - . . • I - ^ 1 

/Nostra corrispondenmj 
é' : i f Hfebbi'aió. 

. 

n quésti:' gmi 
baraonda, dì éhiiisso e di allegrìa n o h ' ^ 
^che una coiitràvvenziòne ad un esercente di 
"Via Zattare, perchè senza il dejjjto permésso 
aveva concesso le sue s 

' • , L . , _ . . 'V V 

^per una festa da 
liallOi.jPoyèri bailermr; ^ran là (̂̂ he î j^iyer-
tilàno un mondo, e proprio fra urta battuta 
tì l'altra di un valtzer vertiginoso dovettero, 
finire la f^sta. ; \ t 

t ì n » a l «là. —̂  tJn ragazzo entra in una 
fatraàcia. V r . 

. ; ' • • • ' • , * . 

jp- Signor farmacista; mi P)P*'** ,q^^lohe 
•co^a jn^questo dente.!,,. • ', ._ .^/.^.^ ^^...•«^•' ' •, 

li farmacista lo tocca, con un po'!'d'essenza 
4i garofano, o che.so io. Finita l'operazione, 
'3l:lurfanteUo gli domanda: 

— La dica, sor farmacistsi:i;,fifti^arà passato 
il dolortìi^ 
:: Se.non ,.e lesto 
lui, il dolore ! 

, Quando ùnajjpmmisaione della Sinistra si 
reco TaUrò giorno d lF presidente del Consi
glio por̂ ^%ftledfe'rgli *si cònvotjaVe la- maggio-: 
ranssa; i'oh. De Pretisrisiìosè che lo avrebbe 
•fatto volentieri e che èli pareva di stabilire 
a tal uopo la sera del aabbato. 

Allora la Camera non era ancorà^^^proro-
gatav||r;;!^^rn>ra che ;i^ailSì potesse neppure 
a questa còritingénfe Ma gUando il fatto so-
pravenutì, parve strano di nunire \a maggio-. 

-S.:, . • ' • . , . , f ^ , ' ..„% . . . , . • . , ' • , • •*"•!,, 

anj^^_^diiLmpmento ui cui i deputati si erano 
per 

j Fu così ch^,a.l sMiniéterp nadque il ifeìì< 
pensiero di. convocare b^nsi la maggioranza, 
ma non già in riunione formale, sibbené in 

. . ' , I I ' . ". - , I ; 

una Specie di conversazione lìpjitica, la quale': 
sarà ripetuta duevplt^ alla settimana, ì̂jpelle 
sére cioè ,dì frtiartéidì e sabato. 

M ^ t f f t t Ò ^ i t t ^ è n s i e r b fVî felìèè, « ^ s ì è 
veiamente, quando lo si considera dal punto 
di vista de.VA.MinÌ8teroy JjnperoGcbè • %;^estèì 
coriversazioni periodiche tendpno a disarjTnarq. 

,,colorò i òu^Ji sosteneVÈ^nó^'HÌ''"rtetè33Ìtà j che 
' 1 SirilSM'^i dovesse costituire all'tWfìri^ 

.; L'on. presidente del Consiglio ha, nominato 
una> Commissione, che sarà presieduta dal 
senatòire DudhoSi[uè, e s i l i a quale fanno paiate: 

"gii ònoVevoli Sisismit-Doda, Magfiaho, Pater
nostro, Mezzanotte e Gerboni, coll'ìncarico di 
rìprendora in csiime glÌMorgunlci provvisorii 
delle amministrazioni civili dello Stato, e pro-
porre quelle modificazioni che saranno cre-

/diiW^ilecessarie por ; renderli defìnìMvS î̂ ^ . 

ri 
• 

. si provveda della polvere 

fa ngàggìor parte allontanati da Roma.t: 

La Giunta delle elezioni annullo quella dì 
Clju^ona nella persona deironpreyqle Bpnfa-
dini. 

, - i 

là quale, bonifica il vino cattivo e conserta 
quello sano.,—r*>r̂ Un pacco per - 300 litri, con 
istruzionrL^ * — per 600 litri L. « . | 

Éivolgersi alla distribuzione del. BaccM-
glioiié,. via Zattere, N. ;1231. 

i ' 

: Sì assicura, .per infprn^^Etzìpnì^gìunte da Co
si antinop^ll» che il sultanQ|*.,:abbia ^eapreeso il 
desiderio di ri pigliare i negoziati, falliti lieìla 
,Qpnférenza per colpa in ispecie dell'ex gran 
visir e del partito di cui era capo. Il sultanp 
vedreb 
fei 

- : « à premiata: fabbrica di G.'iGUKLFi:̂ ^^ 
.. ••NAvAccmo(Pisu); ' •,... • S 

Fornitóre della lìeal Ca^a 4 

'- Questo,%?Biscotto che ;si raccomanda alle 
Hiàdrì, mentre è di grato e ao.ytanziosP ali
mento pei bambimj'ECPmlja|te la tarda denti
zione, il catarro e racidita dello stomacose 
degli^intestiniì; la debolezza prodotta dal man
cato (snluppò^!or^«ftìi«pii> i ; ! 

drebbe; d i buon; .grMo^ cbepna suu^x^- portM.;, ] L] .uso Aeoutiim%iQteiìÌ> questo,-Biscòtto, coh-
•enzà TOlSs'è^%Unra ' .:-••- \'f' . - serva^ ef%Ura le gravi malattie croniche di 

•^ • ' p e t t o . ' . . V ' •• •• • :V 

U n i c o ' «leg»osiS#iffl in PADOVA, pressolk 

m^i 
aaìufììar ,rSsciOj,lo,' piglia 

•,H- . '• r- i i - ' . ^•- - n . - . I • 1 - 1 - ' ' • ì 

del Gabinetto, nomiriando-jdal proprio sei^o 
un Comitato direttivo-r^cpsa. la quale sem
brava all'onor. De Pretis tanto ostica dajip^ti 

, v • • 
s • I . - r-

'̂̂ ll̂ KM '̂̂ ^P'PM'̂  sentìì^^^liarlàrór 
Notrfi saprei dire se quei dep ti i qu§]i 

I volevano la costit'iizìone dei partito insTsIe-

V 'Nèìia riunione tenuta l'altro giorno alla 
'Mip;:erva, Von. Depreti^ sj^^panifestò assoìuta-
î Jmaàte contrario, alla costituzione della sini-
straJndipendftnteme,nSe dal miuis^ero.-Ha però 
potuto cònvincersr; malgrado;:!^.attenuantrdéi: 
siornamiffllfesiViit^ nelle 

mi 

riunioni prece-'*? 

ditta *G^jB.JPezziot droghiere, Piazza Cavour. 

Banoa Mutua Popolare 

^•V: 

,-l .-^ 1 t?'i n 

••w u-^^ 

' '.-, 

ÌA - 1 , . ' 

--•: f 

A 

Ohrzonow!3lu"~è nÓminato|comàiì-14-1849 
daiute" in cano deiresercito piemontese ih luogo 

•••:• ! ' \ ^ • • ! • • • • - • ' % • • • . • - , 

del generale Bava. 

^ ' ^•M M: . 1 

.^:^i-- • J 

M» 

• 

Un po' di r '!.[ 

1 - ^ 

'né».-. ' l ' i -V.^ i , , 

MliL ®r«>il>H«-«^cé1im d i Hmk^c, eri 

It'V 

:Corsa voce, sqî vis- il Caffaro^x ^ l^^n atroc1s#. 
•Simo . fatto, (Successo a Gazzólo, m ,quel di 
Santo Stefano, in Poìcevora. Da informazioni 
ulterióri'parrebbé'':\av^(ie che teatro del^orry: 

I 
anno nérdomandarla, ma è certo che il loro 

prvpcipale a r g ^ e n t o consisteva ne!r(gg|rmare; 
che \& CQse noti ,pQtevano pr,pAederé a | j^esto 
modo,- imperocché iUMinistero-.vÌM^m troppo 

, aépara't.0 dai suoi amici e qUèatì^ non avevano 
jrtifszfo^ di:fargli conoscere qualiTancori ore-i 
valessero nelle lero ine a proposito di questa 
;0 /̂di quell'altra deterniin^>ta-.quesfcione..o V 
' Il pensiero adunque fu felicètWedi i l eolpp-
dìmos^'^'abilità della torio ché^ lò̂  htr lai^-^ 

tributaria, lamentò cèrte misure del ministro 
dellUnterno, desiderò dissolutamente sconiutfsà 
la divergenza fra il programma di Stradella 
e di Caserta, chiese infine che*.seguendo le 

• , . ; • • • - • : • • ' < • . - . 7 • ' • - • • ' « ^ ^ ^ - - - ^ • • • • • ' 

consuetudini costituzionali e mantenendo ia 
dàt#^5àrol;^,,ogm lavoro! parlamentare debba 

•avere iìerbdsQ, le tendéMéj- lei tradizioni, le 
idee, \ principi e la stona della sinistra. , 

Di tutto questo ha potuto assicurarsi, ed è 

dà l'^^^^^hièsi:^a 5 ^wptOJo"ì 
df f^PS mesi à 5 3̂ 4 » » 

'&fi. -' ̂ . 

' I ' 
!-• 

garnTent%*:^asiHo f^ptto^àitriffhìi. Ŝ  , ,, - 1 
, Da tre giornj.-porrovano pel paese delle voci 
sinistre. Sì facevano dei commenti,lugubri, 
mist0ripsi,^a(,,p^Q c^e.j)er^|ippero .alljprec-; 
chip-d^J^u^prità. • Sî  dice^l^iiW scéne^fl^^ 
dovevano essere avvenute in un casolare che -
•m\ tre giorm pareva disabitato. La sua porta 
era sempre nmastft- rinchiusa^ come 'sé la 
niovte avesse desoluto ^quella pacilica abita-
iitone. , 

;1 funzì^n^ri dellf|: p^ibbli^a ^)^icurezza;:^i^i|e-^^ 
Cfiròno sul luogo accenato dai parlari del po
polo, e,buttata abbasso la'portavpenetrarono> 
• •• n i , "'••,• '= • ^ - J ' . • ^ - 4 x . . - ^ . . ' . •; 

^• 

-»-

•tM 

h. 

ì. 

H 

• •-.' 

.'--' 
- f j 

lago di sangue, In, qutìlìi^^cnsQlar^'érfl^^iatì 
commessa una strage spaventevole.' Ai tre 
cadaveri era stato reciso il .capo,' mediante 
un'arme grave e tagliente/ come sarebbe a 
tlire un'accetta da lognaìuoìo. 

Eiquel eb'<,^;,piii strav^o eypiìjìdi^àmi^iVtlóp, 
f̂ i-tì Qhe|non apparve'^n^^sun iudixiodi lotta 
étti resistenza, comi) piU'e; non si ' r invenne' 
traccia alcuna di: rapiiiu., circ'ó.stiinzà ohe e-
5(ìlude il furto dalle cagioni di un'eccidio co^ìi 
''iiccHpriccianltì. • ' .' ' - / ; ;;'f#f*fià^i ^ 'i; .••• ; 

Qua^e'là nei cVò'ilqKI;'%tilbaccln:ava di^vfiì-• 
(letta, ma l'aitare, è si .iiìiéitpiioso^ 
«tizia aon òriuscitn, dalle primo lisuUanzo, 
* trovare il bandolo dolì.t tnico faccenda. 

s 

• ^ •'. • ^ I I 

. Se non che, io domando a me medesimo;̂ !'̂  
Saravvi alcuna persona sena,. U quale ppssa . 
credere che'i-l òììnistero, per il solo fatto ; di 

''^àvei' inventate le ' conversazióni periodìòhe, 
debba dimenticare gli avvenimenti del'retirò-^ 
scena purlamèntarej ACcorsv^neUa. settimana 
scorsa, come cosa:,alla, quale si sia già posto 
'rimediò:!? '̂ •• • • - • ,. >" ' 

. ^ me nq(|,par$,.^ej3pQro; che j ^ lettore nòn^^ 
avrà 'Un'opinióne diversa. .-,.-•. ^K 

-Le due riunioni di deputati della Siniatra 
neììo stesso giorno e le, due commissioni :che 
furono spedite al presidente del 'consiglio non 
furono,-6e non una manifestazióne molii) evi-
dente delle incertezze padelle inquietudini che 
predominavano :hòlle file del partito. 

Vi era del malconioutol.... Lo sì è veduto 
anche dai ciechi. : 
; Il sole) t^suitìi^. che i à maggio^nhzà'^si^ dô '̂ ^ 

vesse óòstituiVe^aUnufuòn "^lel "mini 
/sighìficaVa per lo,meno una fiducia vigilante] 
St^ per usal^^S[à''frase arguta del BerUm 

verso lilrministero'medesimo?: f 
Sighifìctiva forse aiiche più. 
Ciò^'l tanto vprp che; il' -presidente del |p i )^ 

sigilo non^rna vollo htppura setitar ' parlar ed 
î ^fer t̂ò, Ip .^^^ei^suzÌp^Usi;periodiche. i' 
. ;VéramentB.'non. le ha inventato lui (imma
gino che non so V avrà a male se gli tolgo 
questa iVoiulii 5V'̂ l^^HÌ)'ìu-iptìrocchò voleva te-

:J"5''''«<.^^R'*'^"'^ Dig.Vy quando era i i t ì l^ftp 
delle iìpunad^a l^'ii'èhze. 
:- Non' Qfi^paduncfuenl ministero che U cou-
vtìr.iazioni periodiche possano aver fatto ces-
«^i^fi'^'lo aie (leUamuggioraiuaqujil itialoon^ 
teiito che dura già da parecchio tempo e che 

perciò che SÌ e stabilita una riunione formale 
delia sinistra per il-30, febbraio. 

• l " 

•:^>k*'t>^'h>t^>ViA/>>''-v_^ " — f 

I 1 

(Agenzia Slefaìxiì 
\ • 

riguardo .alla, irisnostafda farsi alla, 
e'-Gortschakoff, disse pbe gU sforzi dC;' 

l i r 

ÌS< 

stero noti 

» 
1 i l . 

PAKIGI, 12 . ; -^ Il X^emm dice,che IJerby 
in uri colloquio- coli'ambasciatore francese a-

;jpi;rco!are 
itutte le potenze devono t e n d S a permetter 
che la .Russia riponga: la spada nel fodero. 

Derby avrebbe trovato il mezzo da rag-
^^yingei-^^uestp scopo.; ^ :\, . , :, \ 

,11 Times-soggiunge che Deòazes-hWpreh-
derà decisióne prima dj conoscere quella del 
Gabinetto inglese. Queste notizie del Temps 

"sono infondate, nessuna comunicazione fu fatta. 
jv: LONDRA, 12. — Camera tki Lord i . - -Oa-
i/dognao, risppadeudo aìSaint Albans; dicèìde-
igj,' ufflciali del gpuìp 'spediti a Cqst^htmo^' 
fpò1i per.ottenere inforfnàzio^VieVÒld 
per l'Inghilterra. 

Comuni — Gladstoné annunzia che richia*' 
• ' - \ • " • • . _ • ..' i . 

(mera l'attenzione venerdì sul dispaccio Derby 
;;a ISlIiot 5 .npvtìm,b|t'*?;, ^rcgliprà, il governo, di 
|esporr^-|e:j'sue ve{ÌiiW|rigi^ardo gli; ìli'pgnl';"^ 
f^i.guUantlvdar ti'attuti. ,, 
;;"NòrthcPte rispondendo a Oambell dice che 
-jElliot trovasi sempre in servizio attivo, il. 
:govtìrno nulla-sa; della'^yrisposta di l̂ ,)iiot a, 
(certi•indirizzivi^ _ •.4,.l ^\ \ / : ' 

lavpke rispfteendo a Forster dice che non 
esistono più inconvenienti nel comimicare il 

idispaccio Derby dèi febbraio 187u informante 
che la Porta non devo attendtM'si l'aiuto ma-
terii-iie dell'LighiUerra iin caso di guerra colla 
••Russia." ^ ' ' 

» :: UÌÒRÌSEÉSOEOPEMZU . 
u 

^•:. •;̂ ."-'Àìb'Cotì»«aà ,• l*B.»<saiÌìtI, ";«,il' ' amn^ei^® 
allQ,)Scon(to €a9Bi:B»na2ft:«leri@ocl3;.^ due 
fii;me tanto per Padova che per altre F'iazze 

'd ' ; I taUail jmJ/'igUett^ di Banca che I n oro. 
'"'WisT'aècoWa firma possono supplire anche 
garanzìe niatèritìlif^'-' • ..-,v> 

' accordando 
facìlìtaziodi 

sulle (• 
^^^vigìonvP 

sì ,in yigUetti che in oro ed ahbupnà,sui me
desimi l'interesse annuo del 4 ìfi per 10§ 
sui primi :e del 3 li2.(ìer 100 sui. secondi ao-

,jCÒrdandQla^ii:estitu^ioupoilnq a 10,000 in \^-
glìetti e 100,0, in prò' previo, disdetta di, giorni 
dieci ê _,cpnT,fòn̂ ndo:" all'atto della domanda dì 
ritiro lEpliì'detta'per Uevo di maggiori somme. 

C.:.F»; s ò v v « n K Ì o | i Ì per epoche da 8,|k 
.180r gìorniìv'sPpKi- depòsito di fondi pubblibi 
dell*̂  Stato-p da:esso direttamente garantiti 
• e:;sopra obbligazioni del •Gonsoi.y.io ferroviario 
Padova. Treviso-Vicenza da 4'3ì4 a 5 per 0(0 

JàtinteresseVbltéi ,,alla.,tàss% 
^ip^er'Milìe:;e sop^;aUd Valorr e:;Cartè ìnd | -

striali quotizzate nei listini di. Borsa'da 5 ItS 
a 6 per cento o.ltredà tassa suddetta, restatilo 
in sua facòltà'di:acGOrdare secondo le qualità 
degli eifettioffertì^'in pegno:da 3|4 a 4[5 de! 

. 

TT 

su: di'queste fino a:lOO;;0(oMh yiglìettj,, s|ìl 
valore calcolato;in valuta eirettiva:so,nan^S;, 

D,,, Ac|!tpriB« €«8fiitiC©ra'iaii^4s,verso de
posito df:'fondi pubblici del 5 l'i2" a ' é OJQ. ^̂  

Ì?.,Iia stóK.wSoBiiCr (ScaiSsaè»€rir*> prov-
yede,:all'iucasso;di'GiimbìttU Gheques ed altfi 
assegni per Pt|dova, i\'erso la provvigione dal 
l\2.airUno per mille. ; 

I partecipanti possono vérsarp ì loro danari 
presso'questa •BanmifdòiMiilìarv le loro aé-
céttazioni pel pàgtimento, a disporre del iorĵ  
avere mediante assog^uaniata (cheques), nour 
l̂̂ p̂ he far eseguire qnaUioqne trascrizione daj 
'̂iorql conto e quello d'un altro, il tutto 3enz|, 

' H 

• ' 

Sui sàidièiacentiiefea corrisponde per oî a 
innteres3e^;gy^:del ^2, per 0[o. _ ^̂  :̂ i 

F.-Ac«5or«Ìa s»vv©Hi3i|oBal*'fopra Note 
di lavoro d'artisti Uoaidate dai commìLUntì. 

^ ' 

i e vai 
quanto coinnoarieo ui esigerò lUvulendi e cpii-
pons per aocredìtarue riiuporiu itV'còntP**eòrÌ 
rente. (N. 1065) 

LEZ 
f.ij.ia;Ki.i;ifc;f£taaa»3KS93C>»».v^^ ... à-;ja^ M % 

I I 

PALEUMO, 13i — Ieri ptósso^^Sjiflbca i 
briganti Merlo e Maggio furono sorpresi . da. 
una pattuglia del 63. Mario fu ucciso e Mag* 

I l a l i t ?fê  ss MJ :^ W H A-.\ e Si gi 1̂  
a 'domicilio.pouripetizìotitì gi'àtMÌta di »qna-
lliriqùe^^ìM i^fitoriii dei corpi tecniei.Mo-
diou compenso. 

Scnvore al fì'tidat'» DeMal̂ -r.-e p.oi'. Gio
vanni "à. regg. fanteria 9'* coifs-puguìu Padovì^. 
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XcKlf twio.ncUff l « S a « è t * a M e d i c a (Firenxfì, 27 macgio 1869):, È ieau^ 

-• 

f ^ - ' . L 

; 1", " - M • -L 

. • ' • : ' 

/!..: .. ^ p ^ : - • • .:^ Milano jf iVia.McrciviqU ,..., .̂....•. ^̂ .-.,,-.= -:•.,.,...,-' ..'-.',.-
ì,p.erchè gi^4i;pppo ccÌritìsókìta,(;nou aolo..aa noi iriii Tn tuttV le principairCi^ 
éd,M moU«Vcl'Amovica, dove ,ra Ti'eia. tì«aS0ra«ìS è' ricercMÌÌ>i'4#i'||ÌJÌÌ 

Vm.ne' a^iprovata od usata (làV compianto prof. comm. KIBERÌ'^Fte:Torino. Sradiòa 
e(nalsiasi CALLO, guarisce i vecchi irianrìinenti ai piedi; specidcó'per ìé affezioni reu-

' ' i 

^ li-^^J'®''^ Vavveitira,,come molte ,altré Tele son,p.,posia in circolazione, che har 
ntilla « W faî e colla ^ S ì r r ^ a S f e ^ j j ) ; e d'arnica ^ p o r t a n o sólo il nome.Ed ' 
j^atti applicate, conig quella Q^aSIofitnl, sui caìhy: vecchi'indurimenti, occhi di pcn'nico, 
asprezze .'della, ciitQ|e t raspirat i lo | i r | iedi , sulle ferite, conMisioni, affezioni nevralgiche 
« sciatiche, non hanno, altra azip|ig, jhe quella, del Cerotto/comiitie. 

, . , , ' • . . ,.V;;- . J; ' ' , ••V.i SI DIFFIDA. ^ • '•,.:•'-?: . . . ,.:.,,„ 
ar'4omàndaì'Ì8*sehrì|U'eis|ife'mois acec t t s a rc ©lac lii,,Tela/^©ra SnaMseaajS di Milano*!—-.-. 
La medesima i,fjti;«.;ia.fir,maw:^ffllpireparatbre, vi«n« cotitrosegHata con uh tìrribro a secco :'{ 

. 0. Gaileaniy Milano,: ••• • :.-.. "'.?/.•>.•;-;,; / '',' ••" / . '•'• 
(Vedasi Dichiarazione della Commission® Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869)^ ' 

-. fife - ' Torino, li 2 febbraio 1868. -. 
„, .Oai:o sig. 0. ,(>alleani;Fa^^^ . , ,i:.:, 

._.K» ^9Ìtìk,pV;Svare su; m@ :'ŝ ^̂ ^̂ ^ iinì̂ ^ f̂llS*5Bii«*a I<6sm1>asRSis«, laSTO^ta-a 
T e l a miVA-èmeH; i'déth'o Mv&iìiffe mi ha'sS®*»*», awoMi«sBi»o, anzi^pitì che,^ 

^^^P^l^ia^t tói^o vSÌ||^SWTméi?^K^^^Streì a2zardai^Ì;:ai:^2^pÌÌ'ciw«Ìm ai miei c i l ena , ' ^ ' 
affettifT(Jano'^#é^^8Mcomddo,'e ne ottenni sempre ifcÌ lcÌE'aauìt tat l , percìò'debbo af-, 
fermar4i!bbV ìfì^iilMasi^'^ emu& s®B« ŝ'®aB«S«Bis4c, e di un'anpUcazìon» facil®' 

\(i.per :wanfiaa...tfas*3«at«s».;--—•'''-••^^*^ • "•;''• ''' ' ''' '"' '-^ ". 
;• \Gradite ì:S«n4.di,,mìa cpnsideraaiona « 8̂ ^̂ ^̂  , • -'i;,) 

• : v̂". '̂-'. "'. . Préfessore Mih&ri.J'y-ì:^ 
Costa ¥J. -fi e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di 

•Taglia poatàià^di I t % , t ® , ' 

• I T ^ 
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eonstgHo medicoy €0ntro.x^}}em(».di vaglia jiòstdl^^^ 

tr iM ?lla Iaiai:;||,::l ;ia?io eailiii, Hi 
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^ nivemiiorl a :PaÌQm - ^ S a i i i y , , ^ Waw«-o, n^go,-. medicinali fòStcrtirU-
û |i,ivei:siM-i>H-/,B.efifigH €;4»rsB©Uo, neg. me,dic.,vin. Vescovado e farmacia all'Angelo.— 
.•;]̂ cB'aii,ffiB-fln ,ŝ  ,lS5au:,(eH',, ,S.-Lefìi,ia)-d(*.,,,;.-f, "^»n'i©B:|!ijtjj^ € . . già Gjasparini, f^rpri.— S'è!!-
. ̂ BgBSBEdtìo Î éSiséfl-tfB, farni. al C;irmine.— FsarMRasRSfia tó«ggiae« diretta da S a à l 
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degli rabò!inl%iùi limmm 
•_f -^^.^f] ' \ , : ,• . . , i f MERCURIO h*«&0.ài(it(}iaNE'• imaumt^ìtàdim ^ -

elle perd i te biariche eòe. calXE * * ; GÌMMÌ 

e 1 CONFETTI AI«TIBZ.EH0ftRA6IGL Pres so 

•-•!'. • V ^ . i 

Vendita in Padova nej>»r.̂ %rttì̂ ^̂ ^̂  Pia? 
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delle fEi" Ve, 
Iti hUiM'^r. r .v> M̂ , 
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BpZOATO DI FERRO - ' . ^ ^ 1 ^ ^ - .»!' 

I V 

l , ì m<iTtci''Van-. 
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: I 

- . . .. ._ . puiii^cft au'tii'g;ui 
mone ftU'ABiòne' Btimélsihte ê flùidiacàrii» dell' Afieìàé Beni^ìco:' 
_ ' 'L̂ MSO: tìi-i;«|ué»t'01i«' già "espelJiinoivUto cen successo supeimir-e, adi ogni nsptittalivR 
in T»rvOspitaU d ^ l i * e dp^lteaUro, ,3;erve;piuhcip l̂nia(rĵ t̂ .̂u,ftn |̂mmbTn^ ragaaii di 

una y i jp t | i t t i t a ; ìhnnià: in qUé̂ lî t̂óHìf̂ ^̂ ^ 
CÒBlltuisca un i-imedi,o^quii^i,:»peciri(;o n^Jle afial.ni»^ cp<t,njtìhe,,iiftlle lildarmdAU«.il 

^^eorneaĵ ^n alcune npocte ,di amauf;osi:f,cr«ttibtici»|^n«Ue bionchllĵ ĵci-v^nicho, nei. catarri 
senili, n«ile tisi tub<jrolari, e nel rachitismo. ' 

Quest'Olio cosi preparato è molto più digerirle, assimilabile ed'ftggi'ttdovo!(*,n 
«iTendo:^fI«eì'TÌt«fni che-â ^ il loro;odore; 

Depositò mHutte U piti accreditate P^armmie d! Malia, -^ per ledomunde all'in^ 
grosso dal pì^eparat^ye in Milano. 
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.jCo,i» - r u t f i le ::cei:*o i «lei .S®«l',, p e r 1&& àÉl •iiieséf-'---'.. jtissiio I I I . 
Il mèrito di; quésto foglio è quello di fw vìncere in ogni sottimana* Il 100 pegulpO 

^al n^9se,è .partita, *i(esicurata, ^^bi)pn^m«nto.: ;Un me^titi^ìvQ 4,00,-^ l!rG. nie^ijLire,Ì0,00; 
--^:àei meai.Xìre 15,00 ~ l̂ n foglio fuori abbuon;^mento,Lire ìjOÓ — Birisorsi al' OUl 
Teiiove aello Speculatore Cabalista, Napoli, fet'ma in posta. -•• 
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deUk|Jafii%é%i's5tà «Il l®®l®^iftav "ì^ IPr.effea-atc dai Medici ed adottate da Va-* 
rie Direjiioniìdi ®!Siit4|i||ft, ;nel|a^,cura della. TMÌN».©. ^',45Ky®sa; di • S^affi'sratlar©', 
^ra^d'-^Siiale,, i&snaai^iva,. CasaA^^ dei faneiulìì, aì!&ll$a»»»araeigit® ^S V»(IQ. 
«naì «Bt soSn. ecc. • e.., , ^ 

, ;K facile 'érTOrK . (̂ [ ' l ose ' a^s» ìda ^^M*'e^à ^;^tbileran^aV^elr àri.maìató^i.:^ 
Og^Ìlipà(5chettó;ttUé '^«P^^ IPasiiglSB© WlarcfetìsSuii è rinChiuéò' in o'ppÌr-
tMM. (istruzione, Sittnita S di , timbrare/firme del'Depositario Generale <ìlianne'ttè 
raia'Chiara..,.,, .^,^^,„-, ^ ^ H , , ;; ^;,,.',^, -^•'••^•'•^'- ' . ' ^ ^ v - ' ^ ' - • ' ••- ' ^r'V'^M 

'̂ "^Per fttrtnù7à;^on, ?n!*nore;f?v 25 phcchetU si accorda uno sconto, : ' 

i^^^en(ìono-\K Pn-i&i... da.'Córnelio e Z^rte^^ al Duomo ,— Tgcene«, Vapni:^' 
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^Esigere come guarén 
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. Questei,ì?iilole!;.̂ sono riconosciute.,,ed ;ap™ .̂ 
i'iprpvate d^ijdistinte Autoiiti\, M.etliche, e da 
molti ospitsii (come da certificati rilasciati; 
allinventore) per'fimedio sovrano ed infal
libile C'tìHtì'ò«Ie;febbri pteciiche, qiicrfcidiâ  

'rit/fterzane,,kqua,i:^ e-léVpiù. inveterato 
_e ribelìi. Giovano assai nei dolori reuma-, 
tici, e dolori di capo. 

EnezzoX. 1:50 al la scaffila 

mr*-

1 • I 

còntvò,(,yaglia,.pp^t^le 4 d ; % .ft̂ fìĉ feoĵ ^̂ ^̂ ^ 
Lt fi '90 si fìp^dÌi:anno franche a domicilio. 
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n B I d'arganti)'he al̂ t̂ìn acido COOÌTÒ;; 
I i D f i|t; còlpt ;R8 .̂iirQl̂  » ;lai 
morbidezza alla barba ed ai cu'' 
peUi. 

«•!«fl':tt •'#fe'"eBclB8Ì«¥W^'^'inàn-< 
tèiierQ'l̂ |̂>HzliiUvo òolore sii tia-

'|peUii,ed.aif.a,barba .dopo ,u?ato 
h,&^tQ T'mturV rlGARO ietan 

r r r< 

'̂  W ' f à àrrestare'U caduta. 
^mn^'T^reàisèky l i r e 5S. 

- I 

1 n àtie gio r n. i 
I I 

ir UDlca ^orla ena utiUià e 
igUdamacilcfìbiU saoi ris^lliiti. 
d,,'yfpne BpecMJl?^te racQcmaij-, 
dsta a qnelÌQ sìgoQre che deer, 
derano tiogerei l capotii aoiiecl 
faô t̂ìtG 'dando éè» mtnfè i^ 
' 'due 8olî  giptui il prlmitiyb co
lor*» voluto. , î M I,; 

, ijiPerii maggioro ntìmà sarà 
bene concinnare con qamla rìiOii 

y^h-i'i I^jreizzo liif'e .•y^ 
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DI PABffi 

è riuscita a tto?aro <'!'anìca 

*"^TlNT[M;jt-_...,.__, 
obo ofra., ŝ Q̂ a ooQt&ô ro. S9T 
stanze Qsntoae, tutti i migUoii 
ciotti per ottenere OH colore 

.beroi'naturaìè^Wléttrbl''^-'"' V • 
'V .1E*r©2:55oMire f̂ . ' 
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pei r r e n t ì e r © m'^rtoSdì, l||,<?iai © p i e l i t i i ca%^ 
di mua'lsomodiià per'!(J Sigrioro incha «e ŝ  'tftvawero in ^ tiaggio, t i r © ^ l i a i t r o 

;. 1 I I É a alla FarmàÉ Beggiató, e lai Frotiiiieri De Siiisti all'MìersM e iielo l u t a a S- Cprle 
Ituìi-mf;'. - ' .'•"•n-JV'-Hiì^n-r^'V;*^!*/;' 
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^ A qualunque persona che lo chieda, gli 
saranno 'spdditl dnllMnvcntoré, copifl.dei cc r̂-

•tificati" ottenuti da Ospitali e Medici con
dotti. . (1334 
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PRESSO LO STSBILIMENTO TECNICO 
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^ÌJtEv»ta.,aYMte4lPM^^^^ *̂ ;î »'̂  -un forte ̂ e i 
«^Wèàstic ditre scotissime quaìiiu, nonché di altre fcarSbifti ^##«?tós4ic di: tre scotissime quaillù, nonché eh altre miniere 

prP'/7A modicissimi e tali da allonti^lBre quaìunque iio^correnza, provenendo 
detto iiìaierlaìe direttamente,^dali:ongine. ^ 

"' V^'-'^^^/.,„^,,, •, , , , •• :3.-rr7Tii'iTDrtrrfiuii'iiiiiiìiiiiiiyiiiiiiiTrrtrtrr^ 

a 
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residente:odUU-^^msiwM\\.Gg\9nmf fuori di^ Porta S. Nicolò, Via Riporù 
ê  prCBttlaio, aUe Esposizioni di^ Pangt, Ftrenze e Jr^rh 
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Quésto l.ìquere difendè l*uomo dairaria cattiva, 1« conserva san© 
atto a sopportale le influenza moVbiftche. 

rande ̂  
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t i i è i e digestioni e prpstìrvttx-e dalla febbre mt©rmittente. 

. Deposito in Venezia alV Agenzia Longega. In P^d^va M/:.,..,:;a Sam 
e Iìoì)er 
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